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CONSIGLIO DIRETTIVO 
del Centro Italiano per la Ricerca Storico Educativa  

Verbale del 21 marzo 2024 
 
 
Il giorno 21 marzo alle ore 16.00 si è riunito il Consiglio Direttivo del CIRSE. La 
riunione si è tenuta in modalità telematica, sulla piattaforma teams al seguente LINK: 
 
https://teams.microsoft.com/l/meetup-
join/19%3ameeting_ODI0NGIzZDYtNmNhMi00MDcyLTg5NDAtNTZhOTY0MGM2ZDFl%
40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22e99647dc-1b08-454a-bf8c-
699181b389ab%22%2c%22Oid%22%3a%22cb05ecc0-3c45-40b7-acd8-
b14667ed8f39%22%7d 
 
Il Segretario ha convocato i colleghi tramite e-mail del 29/2/2024, con il seguente 
ordine del giorno: 

 
1- Sito del CIRSE; corso di formazione del gruppo incaricato del sito; 
2- Rinnovo e integrazione del gruppo del sito; 
3- Aggiornamenti sulla Rivista RSE; numero speciale RSE a cura di Chiara Lepri, Juri 

Meda e M. Negri; passaggio di consegne; problema giacenze presso FUP; 
4- Presentazione degli Atti del Convegno di Messina (2022), in corso di stampa presso 

Messina University Press;  
5- Cerimonia di premiazione dei vincitori del Premio CIRSE 2024; 
6- Iscrizione a ISCHE come socio istituzionale;  
7- Organizzazione XVIII Congresso CIRSE nel 2025; 
8- Proposte di altre attività;  
9- Accoglienza di nuovi soci (curricula e lettere di presentazione da allegare in PDF); 
10- Varie ed eventuali. 

 
 
Sono presenti (Consiglio Direttivo): 
 
1. Paolo Alfieri 
2. Antonella Cagnolati 
3. Pietro Causarano 
4. Dorena Caroli 
5. Fulvio De Giorgi 
6. Chiara Lepri 
7. Juri Meda 
8. Martino Negri 
9. Simona Salustri 
10. Brunella Serpe 
11. Caterina Sindoni 
12. Giuseppe Zago 
 
Collegio dei Probiviri 
1. Angelo Gaudio 
2. Tiziana Pironi 
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Sono assenti giustificati:  Gianfranco Bandini, Carmela Covato, Martino Negri, Luana 
Salvarani e Roberto Sani. 
 
Prima di affrontare il punto 1 all’o.d.g., il Presidente ricorda che non vi sono verbali da 
approvare perché solitamente, dopo ogni Consiglio, il verbale è inviato dalla Segretaria 
prof.ssa Caroli al Direttivo per approvazione. Anche in questo caso, dunque, il verbale 
della precedente riunione del Direttivo è già stato approvato.  
 
1–. Sito del CIRSE; corso di formazione del gruppo incaricato del sito. 
Il Presidente cede la parola alla prof.ssa Salustri che ha fatto parte del gruppo di soci 
incaricato del sito, creato nel marzo del 2022, sotto la direzione della prof.ssa Sindoni, 
per valutare le tipologie di interventi da apportare in vista del rifacimento del sito e 
durante il rifacimento stesso. La prof.ssa Salustri fa presente che tale gruppo, dopo il 
suo avvio, si era riunito ma che in seguito le riunioni sono state superflue in vista di tale 
rifacimento. La prof.ssa Salustri ha seguito i lavori con l’Agenzia incaricata, verificato 
la funzionalità costante (resa possibile anche dal suo impegno nella newsletter) e 
richiesto anche adeguamenti e integrazioni. Questo lavoro ha fatto sì che attualmente 
solo alcuni membri del Direttivo possano accedere al sito tramite password. L’eventuale 
collaborazione di altri soci facenti parte del gruppo, qualora prevista, richiede la 
creazione di nuovi profili per permettere l’accesso. Il sito è fatto in modo che si possa 
intervenire costantemente, anche ad esempio per l’inserimento della banca dati di tesi di 
Laurea e dottorato, ma occorrerà verificare la modalità e lo spazio. La prof.ssa Sindoni 
interviene per proporre che il gruppo, creato appositamente, si riunisca anche per 
trasmettere le conoscenze relative al sito a qualche collaboratore in modo da garantire 
anche il passaggio legato alla successione del Direttivo. Anche secondo il Presidente è 
necessario che il gruppo si incontri al fine di concordare la via operativa migliore e 
rimanda al prossimo direttivo le decisioni strutturali. Il Consiglio approva. 
 
2–. Rinnovo e integrazione del gruppo del sito.  
Si veda punto N. 1. La prof.ssa Salustri riferisce che, essendosi occupata di verificare la 
funzionalità del sito, sono già state modificate le varie parti del sito e i link utili, senza 
che questo abbia comportato riunioni specifiche. Attualmente si rendono necessari due 
interventi poiché il canale you tube tramite google è già attivo. Il primo riguarda il link 
da introdurre per rendere disponibili i seminari a distanza già deliberati; il secondo, 
richiesto dalla prof.ssa Sindoni, è l’inserimento di una galleria fotografia. Questi 
interventi richiedono anche una spesa aggiuntiva per la quale, sentito il Tesoriere (oggi 
assenti giustificato), il Presidente dà parere positivo. La prof. Salustri chiede anche di 
poter aggiungere al pacchetto di interventi la banca dati per tesi e tesi di dottorato. Il 
Presidente suggerisce di fare la verifica con Quarto canale su questa integrazione senza 
spese. Il Consiglio approva. 
 
3–. Aggiornamenti sulla Rivista RSE; numero speciale RSE a cura di Chiara Lepri, 
Juri Meda e M. Negri; passaggio di consegne; problema giacenze presso FUP; 
Numero monografico RSE n. 1. 2025. Il Presidente cede la parola alla prof.ssa Chiara 
Lepri e al prof. Juri Meda. La prof.ssa Lepri riferisce che sono pervenute 31 proposte di 
abstract e che la valutazione ai fini della selezione è stata impegnativa a fronte della 
quantità delle proposte spedite. Consapevoli di aver proposto un tema di grande 
interesse, i curatori si sono orientati a una selezione di 16 contributi (su 31 pervenuti) 
redigendo una bozza di indice per il n. 1 2025 che prevede la suddivisione del 
monografico in due sezioni con una parte storica contenente 9 contributi e un’altra parte 
sulla contemporaneità di 6 contributi. I curatori suggeriscono di proporre pubblicare 
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alcuni contributi considerati meritevoli per la miscellanea del secondo numero del 2025, 
in quanto non trattano in modo particolare di tecniche illustrative. Il prof. Meda fa 
presente che la selezione offre un’analisi di lungo periodo (dalla tarda età moderna fino 
agli anni Settanta del Novecento), con uno sguardo sia all’Italia che alla Francia. Sono 
presenti anche categorie editoriali recenti e forme più originali per lo studio di 
letteratura per l’infanzia. 
Il presidente apprezza il successo di questa proposta che ha colto questa linea di ricerca 
importante. Il Presidente condivide l’idea di pubblicare un numero più ampio del solito, 
chiedendo a FUP un preventivo. Il prof. Meda fa presente che c’era stata l’ipotesi di fare 
due numeri, poi abbandonata per non interferire con la programmazione del nuovo 
Direttivo, tenendo presente che il secondo numero è miscellaneo.  
Il Presidente riferisce di essersi informato con il tesoriere, prof. Martino Negri, e con il 
prof. Pietro Causarano per richiedere il preventivo per un numero monografico più 
corposo. Il prof. Pietro Causarano si complimenta e osserva che in passato ci sono stati 
numeri della rivista con 15 saggi nel monografico (e altri saggi nel numero miscellaneo, 
con circa 150 pagine). A parte gli aspetti economici, il problema  riguarda il numero di 
pagine poiché questo monografico ne presenta il doppio, cioè 220 pagine, per un totale 
di 640.000 battute alle quali deve essere aggiunta la parte iconografica. Il n. 1 del 2025 
sarà interamente dedicato al monografico, mentre il n. 2 sarà dedicato al resto dei saggi, 
rischiando tuttavia di ritardare i tempi di pubblicazione di saggi solitamente spediti per 
il consueto numero miscellaneo. Si prevede una spesa di circa 5.000-6.000 euro per i 
due numeri, benché l’impaginato sia più semplice da gestire. Quello che può complicare 
l’impaginazione è la presenza di immagini nel testo, che sono da preferirsi, anche se la 
presentazione finale agevolerebbe l’impaginazione.  Anche il prof. Meda condivide che 
le immagini siano collocatee all’interno del testo. Il prof. Meda fa presente che, essendo 
giunto anche un saggio dall’Argentina, per il futuro occorrerà affrontare la questione 
della diffusione delle call anche all’estero e all’ISCHE. Il prof. Causarano suggerisce 
che si identifichino i referee anche prima che arrivino i saggi in modo che FUP abbia 
due mesi per l’impaginazione e che si possano accelerare i tempi di pubblicazione e 
avere il numero pronto per fine febbraio.  
Riferisce che anche altri monografici di interesse più ampio (sulle leggi razziali; oppure 
sui decreti delegati in corso di lavorazione per la pubblicazione) hanno suscitato un 
grande interesse da parte di molti studiosi.  
Passaggio di consegne e delle giacenze. Il prof. Causarano informa che, per quanto 
riguarda i numeri pregressi, il dott. Pierno è disponibile a mandarli nella sede del 
convegno triennale, Reggio Emilia, in modo che si possa farne omaggio ai soci. Il prof. 
Causarano verificherà quanti scatoloni verranno inviati ma che approssimativamente si 
possono calcolare 1200 copie (200 copie per numero) cioè una decina di scatole. Il 
Presidente propone di verificare la disponibilità di spazio negli studi della sede di 
Reggio Emilia. Il prof. Causarano fa presente che una soluzione alternativa potrebbe 
essere l’invio cartaceo ai soci e al comitato scientifico, invio che finora non è stato fatto; 
a tal fine occorre raccogliere un indirizzario da fornire l’indirizzario a FUP in modo che 
se occupi. Il Presidente suggerisce di inviare il cartaceo e chiede a Paolo Alfieri, Stefano 
Oliviero e a Luana Salvarani di affrontare questo aspetto. Il prof. Causarano fa presente 
che è prevista un riunione il 27 marzo e in quell’occasione chiederà di recuperare gli 
indirizzi cartacei del comitato scientifico. Il prof. Causarano chiede di cominciare a 
spedire dal primo numero del 2024. Propone di coinvolgere il comitato scientifico sia 
per la rivista che per il circuito internazionale.   
Il Consiglio approva. 
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4–. Presentazione degli Atti del Convegno di Messina (2022), in corso di stampa 
presso Messina University Press;  
Il presidente cede la parola alla prof.ssa Caterina Sindoni che aggiorna sulla 
pubblicazione degli ATTI del 17° Congresso. La pubblicazione è in corso presso 
Messina University Press, ma che il consistente lavoro redazionale è stato fatto dai co-
curatori. La vicepresidente informa di aver già inviato il tomo per la pubblicazione alla 
Casa editrice. La prof. ssa Sindoni auspica che si possa presentare il volume per la fine 
di maggio, come anticipato. L’ipotesi della data precedentemente annunciata (24 
maggio) non può esser ancora confermata, perché si resta in attesa di ulteriori 
informazioni da parte di MEP. Il Consiglio approva. 
 
5–. Cerimonia di premiazione dei vincitori del Premio CIRSE 2024; 
Per quanto riguarda il Premio CIRSE, il presidente affronta due questioni, ovvero la 
data di premiazione e le modalità di partecipazione al Premio CIRSE. Il Presidente 
rammenta una prassi che riguarda la premiazione della SIPED in base alla quale, prima 
di procedere alla Premiazione CIRSE, si attende l’elenco dei vincitori del Premio 
SIPED. La prassi vuole che ci si orienti su altre candidature nel caso in cui un’opera 
(presentata per due premi) risulti già premiata. La presenza di questo caso ha fatto 
sorgere il dubbio se infrangere tale consuetudine oppure far tacere la sessione “opera 
prima” che presenta solo una candidatura (di un’opera già premiata SIPED). Il 
Presidente propone di mantenere la prassi e gli interventi delle colleghe sostengono 
questa linea (prof.sse Cagnolati, Salustri,  Serpe, Sindoni). La prof.ssa Caroli fa presente 
che è d’accordo ma che ci sono stati vari casi particolari di candidature al Premio. 
Anche lo statuto del premio CIRSE prevede un’attesa di 3 anni per ripresentare 
domanda per un’altra sezione da parte di candidati e che per presentare la domanda, 
occorre essere soci CIRSE. 
Il Presidente fa presente che non si rendono note le candidature ma solo i vincitori. La 
cerimonia di premiazione sarà associata alla giornata del seminario del 27 giugno e la 
prof.ssa Pironi conferma la disponibilità. Il Consiglio approva. 
 
6–. Iscrizione a ISCHE come socio istituzionale;  
Il Presidente cede al parola al prof. Juri Meda che informa dell’arrivo della lettera da 
parte della prof. Christine Ogren, Presidente dell’ISCHE, di invito al CIRSE. La lettera, 
che invita il CIRSE a diventare socio istituzionale, presenta alcune novità fra le quali vi 
è il pacchetto benefit che ISCHE garantisce cioè un elenco di servizi al fine di 
incentivare la partecipazione delle attività internazionali e nazionali. Tale elenco è 
anche sul sito web di ISCHE e prevede anche una pubblicizzazione degli eventi. Inoltre, 
le Società nazionali hanno proposto a ISCHE di organizzare una sessione speciale 
durante la conferenza annuale dell’ISCHE in Brasile, a Lille o ad Atene. Il CIRSE potrà 
quindi proporre una sessione come società nazionale per trovare uno spazio all’interno 
della conferenza annuale. Si può anche utilizzare uno spazio, in collaborazione con le 
altre società europee dell’educazione, al fine di proporre un progetto europeo. Si 
prevede anche la possibilità di organizzare workshops e progetti congiunti. Il permesso 
di utilizzare il logo di ISCHE, appurata la normativa tedesca che lo rende possibile per i 
soci membri dell’ISCHE, è stato concesso e anche sul sito del CIRSE potrà apparire il 
logo dell’ISCHE. Qualora il CIRSE fosse interessato, potrà ricevere la newsletter di 
ISCHE. Il prof. Meda dice che negli anni scorsi la partecipazione del CIRSE all’ISCHE 
ha garantito di essere presi in considerazione per l’elezione nel consiglio direttivo. 
Inoltre nella società internazionale ISCHE la comunità italiana è la quarta per numero di 
soci. Il Direttivo approva l’iscrizione del CIRSE come socio istituzionale. 
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Il prof. Causarano lascia la riunione alle 17.27, scrivendo in chat che negli anni passati, 
almeno nel periodo fra il 2017-2020 circa, il CIRSE ha pagato una quota biennale  di 
adesione a ISCHE. 
Il presidente chiede di costituire un gruppo per riflettere su quali potrebbero essere 
iniziative prossime che intercettino le linee di lavoro di ISCHE attraverso le soluzioni 
che propongono. Propone anche di richiedere il patrocinio per il Convegno CIRSE del 
2025. 
Il Consiglio approva. 
 
7–. Organizzazione XVIII Congresso CIRSE nel 2025; 
Il Presidente informa che la data del Congresso (30, 31 gennaio, 1° febbraio 2025) è già 
stata individuata e che il sabato 1° febbraio si terrà l’Assemblea e l’elezione del nuovo 
Consiglio direttivo. Il tema del convegno è quello delle alfabetizzazioni. Il Presidente 
sta confrontandosi con la prof.ssa Salustri e il prof. Mariuzzo per una bozza. Il comitato 
scientifico del Convegno coincide con il Direttivo ma c’è la necessità di creare un 
gruppo organizzativo ristretto per le attività organizzative. Il Presidente propone di 
coinvolgere le sedi dell’Emilia Romagna, con Luana Salvarani dell’Università di Parma, 
La Cattolica di Piacenza, le Università di Bologna e Ferrara, verificando la disponibilità 
di quest’ultima. Per l’Università di Bologna, la prof.ssa Tiziana Pironi propone la 
collega Dorena Caroli, che ringrazia per l’opportunità. Il presidente informa che 
condividerà la bozza con il Direttivo e si orienta al 30 ottobre per la scadenza per l’invio 
delle proposte. La prof.ssa Salustri propone di utilizzare lo stesso format di Messina per 
l’invio delle proposte perché era ben fatto. Il Presidente propone di invitare alcuni 
stranieri come il prof. Tom Woodin, a spese del CIRSE, e qualcun altro in 
collegamento, mentre invece una call internazionale (ad esempio in spagnolo) potrebbe 
complicare l’aspetto organizzativo. Si prevede qualche collegamento ma non la 
modalità ibrida. Anche la prof.ssa Caterina Sindoni e il prof. Paolo Alfieri condividono 
di non diffondere una call in altre lingue, proposta dalla prof.ssa Cagnolati. Il prof. 
Meda propone di invitare la Presidente dell’ISCHE per i saluti iniziali, qualora ci fosse 
interesse. Il presidente suggerisce anche la partecipazione di uno storico sociale ed 
economico per gli studi sulla storia dell’alfabetizzazione. La prof.ssa Caterina Sindoni 
aggiunge che in futuro occorrerà riflettere su come la call possa favorire la 
partecipazione degli stranieri e vengono esposti i pro (Cagnolati per l’interesse di 
Reggio Emilia) e i contro (Salustri per le sessioni con lingue diverse) di questa 
soluzione. Il Presidente propone di mantenere l’invito per le keynote degli stranieri ma 
per la partecipazione mista occorrerà riflettere ad altre soluzioni. Il Consiglio approva. 
 
8–. Proposte di altre attività;  
Il Presidente cede la parola alla prof.ssa Antonella Cagnolati, la quale informa che le 
date dei seminari saranno rispettate ma che deve concordare con la prof.ssa Salvarani la 
locandina e la modalità dell’inserimento in piattaforma delle registrazioni. La 
registrazione era prevista, essendo stato predisposto anche uno spazio apposito per le 
registrazioni e il canale you tube sul sito del CIRSE. La prof.ssa Cagnolati ha 
approfittato anche per aggiornare l’elenco delle riviste.  
Prende la parola il prof. Angelo Gaudio a proposito dei 60 CFU che potrebbero porre 
delle situazione delicate per il settore M-PED/02. Il Presidente è informato che nelle 
rispettive sedi la distribuzione degli insegnamenti dipende spesso dalle diverse 
disponibilità; ciascuna sede procede in modo particolare. La situazione va osservata in 
modo che, in presenza di situazioni particolari,  si possa valutare un’eventuale presa di 
posizione. Il prof. Gaudio propone di mettere sul sito uno spazio dedicato ai programmi. 
La prof.ssa Sindoni è d’accordo con quanto proposto dal prof. Gaudio e osserva che 
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l’attivazione dei settori nelle varie sedi dipende più dalla disponibilità che da una reale 
progettazione. L’idea di fare un censimento del prof. Angelo Gaudio e linkare i 
programmi può essere una buona idea per diffondere i contenuti e lasciare traccia di 
questi percorsi formativi. 
Il Presidente cede la parola al prof. Juri Meda che informa di un seminario italo-
argentino. L’idea è nata quanto nello scorso Convegno dell’ISCHE a Budapest ha 
incontrato il prof. Nicolás Arata, presidente della società argentina di storia 
dell’educazione. Sono già stati organizzati un seminario a Berlanga de Duero e un altro 
con la prof. Polenghi in Grecia. Per questo motivo, il prof. Meda ha preso contatti con la 
società argentina ed è stato stanziato un budget per l’organizzazione di un workshop. 
Tale workshop italo-argentino di storia dell’educazione offre l’occasione di un 
confronto fra gli studiosi sui due versanti delle fonti e delle prospettive storiografiche in 
Italia e in Argentina. Il workshop che si terrà a Macerata  il 16-17 settembre 2024, sarà 
preceduto da una vista al Museo della Scuola, ed è interessato al patrocinio del CIRSE e 
alla presenza del suo presidente. Il comitato scientifico internazionale includerà  i 
membri del consiglio direttivo della società. Il prof. Meda riceverà la proposta dopo che 
il Presidente Arata avrà sottoposto la bozza alla SAIEHE. 
Il Presidente è d’accordo per il patrocinio e ringrazia per l’iniziativa scientifica ma, per 
la sua personale partecipazione in qualità di Presidente, si riserva di confermare. Il 
Presidente fa presente come l’Argentina sia un paese molto interessante per studiare la 
presenza italiana ed è molto favorevole a questa iniziativa. Il prof. Paolo Alfieri 
ringrazia di questa inclusione del comitato scientifico. Anche la prof.ssa Serpe ringrazia 
per questo invito e ringrazia anche per l’inclusività da parte del gruppo degli storici 
dell’educazione maceratese e per l’accoglienza caratteristica di quell’Ateneo. La 
prof.ssa Serpe aggiunge anche di aver apprezzato la ricchezza del Museo che contiene 
anche le collezioni che riguardano la storia della scuola calabrese. Anche la prof.ssa 
Sindoni ringrazia per questa proposta, ricordando in modo positivo il Museo della 
scuola di Macerata. La prof.ssa Lepri ringrazia per questo coinvolgimento del comitato 
scientifico internazionale. Il Prof. Meda informa che esiste anche un accordo quadro per 
la cooperazione culturale che permette di accedere a finanziamenti per progetti di 
ricerca congiunti che favoriscono l’internazionalizzazione. La prof.ssa Cagnolati 
ringrazia e conferma la partecipazione. Il Consiglio approva. 

 
9–. Accoglienza di nuovi soci (curricula e lettere di presentazione da allegare in 
PDF); 
Sono pervenute le domande delle dott.sse Francesca Cadeddu (si vedano gli allegati nn. 
2-4: curriculum e lettere di presentazione dei proff. Fulvio De Giorgi e del prof. Andrea 
Mariuzzo), Giulia Savigni (si vedano gli allegati nn. 5-7: curriculum e lettere di 
presentazione dei proff. Fulvio De Giorgi e del prof. Andrea Mariuzzo) e Maura Tripi 
(si vedano gli allegati nn. 8-10: curriculum e lettere di presentazione dei proff.ssa Paola 
Trabalzini e del prof.ssa Dorena Caroli). Si approva all’unanimità. 

 
10–. Varie ed eventuali. 
La prof. Pironi chiede di prorogare la deadline della call per il seminario dei dottorandi 
al 15 aprile. Il Presidente è d’accordo. 
Il Presidente aggiunge che si è verificato un caso specifico sui passaggi di settore. A tal 
fine è stato redatta una dichiarazione comune (inviata al Direttivo), condivisa con il 
Prof. Fabbri, presidente della Società italiana di Pedagogia Generale e Sociale 
(SIPeGeS) e spedita al Direttivo del CIRSE. Tale dichiarazione ha lo scopo di prevenire 
il passaggio dal settore M-Ped/01 a quello di M-Ped/02 da parte di colleghe e colleghi 
che non abbiano studi di M-Ped/02, onde evitare di innescare processi che non si 
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rivelano fruttuosi per i due settori. Si informa infine che la data del prossimo direttivo è 
fissata per martedì 7 maggio ore 17.00. 
 
Allegati 
Allegato N. 1: Fattura di Quarto canale del febbraio 2024; 
Allegati n. 2-4: n. 2: curriculum della dott.ssa Francesca Cadeddu; nn. 3-4: lettere di 
presentazione dei proff. Fulvio De Giorgi e del prof. Andrea Mariuzzo (Università di 
Modena e Reggio); 
Allegati n. 5-7: n. 5: curriculum della dott.ssa Giulia Savigni; nn. 6-7: lettere di 
presentazione dei proff. Fulvio De Giorgi e del prof. Andrea Mariuzzo (Università di 
Modena e Reggio); 
Allegati 8-10: curriculum della dott.ssa Maura Tripi; lettere di presentazioni della 
prof.ssa Paola Trabalzini (Università di Roma LUMSA) e della prof.ssa Dorena Caroli 
(Università degli Studi di Bologna). 
 
 

Il Presidente del CIRSE, prof. Fulvio De Giorgi 
Il Segretario del CIRSE, prof.ssa Dorena Caroli 

 
 

Reggio Emilia, 3 aprile 2024 
 


